
D LIVORNO

«I nostri dubbi sulla variante
adottata dal consiglio comuna-
le sono essenzialmente urbani-
stici e non di altra natura». Par-
te da qui il Pd livornese perché
vuol sgombrare il campo da
equivoci e polemiche sulla
propria posizione riguardo al
caso Esselunga.

Non è un segreto che tanto il
sindaco Nogarin quanto le for-
ze di centrodestra hamio accu-
sato il Pd di aver difeso a spada
tratta l'egemonia della Coop.
Cosa hanno da dire i "dem"?
«Non siamo certo contrari
all'apertura di Esselunga in cit-
tà, ma - viene sottolineato -
pensiamo anzi che un aumen-
to della concorrenza potrebbe
avere effetti positivi per i con-
sumatori, pertanto se nel pas-
sato la politica cittadina aves-
se in qualche modo osteggiato
l'arrivo di questo marchio in
città avrebbe senza dubbio
commesso un errore".

Tuttavia, il documento dello
stato maggiore livornese del
Partito democratico tiene a ri-
badire: «Ma cosa si può conte-
stare davvero alle passate am
ministrazioni di questa città
nella vicenda di Esselunga? Es-
selunga acquista l'area poco
tempo dopo l'approvazione
del piano strutturale e l'ado-
zione regolamento urbanisti-
co, nei quali è previsto che le
grandi superfici di vendita sia-
no realizzate solo nei comparti
di Porta a Terra, Porta a Mare e
Nuovo Centro (nessuno dei
quali, peraltro, all'epoca di
proprietà della Coop)».

Non basta: «Esselunga - di-
ce il Pd - non può neanche ri-
vendicare la preesistenza di
un immobile ad uso commer-
ciale infatti conce riconosciuto
poi all'esito del lungo conten-
zioso giudiziario promosso
nei confronti del Comune l'im-
mobile di Viale Petrarca ha so-
lo in parte una destinazione
commerciale, e cioè nella par-
te già utilizzata dalla Fiat e dal-
la Lancia per la vendita delle
auto».

Il Pd invita a ricordare inol-

L'area ex Fiat dove sorgerà Esselunga : ecco com'è adesso (Marzi Pentafoto)
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«Ben venala concorrenza, ma finora il piano strutturale
dava l'alt alla grande distribuzione nel centro della città»
tre che la variante che viene
proposta adesso dalla grande
catena Esselunga «non è solo
una variante al regolamento
urbanistico, ma anche una va-
riante al piano strutturale vi-
gente (su quello nuovo l'ammi-
nistrazione di Nogarin non è
evidentemente in grado di pro-
cedere) che precludeva la pre-
senza di grande distribuzione
nel centro città».

L questo il "cuore" dell'alto-
là di marca "dem" al provvedi-
mento messo in campo dalla

giuntaM5s. «L legittimo preve-
dere varianti al piano struttu-
rale» ma nel documento del
Pd si insiste sul fatto che «pro-
prio il livello strategico dell'o-
perazione obbliga alla presen-
tazione di una "Vas" (Valuta-
zione Ambientale Strategica)
che, in caso di interventi di ri-
generazione urbana come, a
detta di Aurigi, sarebbe quello
in discussione dovrebbe preve-
dere percorsi partecipativi di
cui non sia alcuna notizia».

Il Pd cittadino si dice contra-

rio a questa operazione urba-
nistica per «motivi che avreb-
bero potuto essere ampiamen-
te discussi nel dettaglio in con-
siglio comunale». Non è stato
così perché - accusa il Pd- «gli
assessori e il sindaco, limitan-
dosi a chiamare al voto i propri
consiglieri, hanno negato alla
città un momento di confron-
to e approfondimento clie
avrebbe potuto far emergere
con chiarezza le ragioni di
ognuno».
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